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deve leggersi: « tassabile », come risulta dal testo originale e

come qui si rettifica

Numero' di pubblicazione 2217.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1898.
Applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla

Camera di commercid e industria di Ascoli Piceno.

VITTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONESOMMA R I O RE D'ITALIA
L.EGGI E DECNET1

Visti gli articoli 50, lettere a) e b), e 51 del R. decreto-
2217. - REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1898• legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere

da 1 a d co m rcio inad steriand Acac liri a e a di commercio e industria nonchè il relativo regolamento ap-
Pag. 4577 provato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
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Vista la deliberazione à agosto 1925 del Commissario. go-
kernativo della Øeimera di cominercio e industria di Ascoli
Piceno;
- Fulla proposta del ,Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'econonfia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In Camera; di columercio e industria di Ascoli Piceno è

. autorizzata a percepire dei diritti di segreteria sugli atti e
certificati da essa rilasciati in conformità della seguente ta-
riffa:

1° per scritturazioni di pagine o frazione di pagina (in-
distintamente per tutti gli atti oltre all'eventuale diritto

fisso), L. 0.75;
2° per ogni certificato della Camera e per ogni vidi-

mazione-di firma non altrimenti specificati, L. 2.50;
8 per ogni certificato di uso accertato di piazza, L. 5;
4 per ogni certificato di nuove costatazioni di usi di

piazza, L. 10;
5• per ogni certificato di prezzi e corsi accertati, L. 5;
0° per ogni certificato di prezzi e corsi non accertati,

L. 10 ;
76 per ogni copia di atti camerali e relativa autentica-

zione, L. 5;
8° per ogni certificato per esenzione tassa di lusso per

merci provenienti dall'estero, L. 0.50 ;
96 per ogni certificato d'iscrizione nei ruoli, L. 10 ;
10° per ogni svincolo di cauzione di mediatori, L 3;
11° per ogni dichiarazione di mutamento di cauzione di

mediatori, L. 2;
12° per ogni certificato d'idoneità ad esercitate pubbliche

funzioni, L. 10 ;
13° ger ogni carta di legittimazione per viaggiatori di

commercio, L. 1.50 ;
14• per ogni certificato d'idoneità a concorrere ad aste,

ad appalti pubblici ed -a licitazioni e gare, L. 10 ; •

15° per ogni certificato per uso d'incasso di somme presso
le Regie tesorerie ed altri uinci pubblici, L. 2;

166 per .ogni designazione di grbitri, L. 10 ;
17° per la iscrizione o reiscrizione in uno dei ruoli tenuti

dalla Camera, L. 50.
Nota. - Per le certificazioni e constatazioni di atti e fatti

compiuti fuori d'ufficio, oltre al pagamento dei diritt) della
tariffa, incombe alla parte interessata anche il pagamento
del rimborso delle spese.di locomozione oltre alle vacazioni
e alle trasferte nella migura seguente :

per ogni vacaãione dí due ore, L. 10 ;
per ogni trasferta non compresa la notte e' per ogni

giorno, L. 50;
per ogni trasferta compresa la notte e per ogni giorno.

L. 75;
Qualora la; distanza non superi i due chilometri, non vi

ha luogo alla trasferta.
Il rimborso delle spese di locomozione, le vacazioni e le

trasferte vanno a profitto della persona delegata dalla Ca-

mera all'incarico.

Art. 2.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme stahi

lite nelPannesso regolamento firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate

per la percezione dei diritti sugli atti e certificat; rilaseinti
dalla Camera di commercio di Ascoli Piceno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1925.
Atti tiel Governo, registro 242, foglio 53. - GRANATA.

Regolamento per la riscossione dei diritti di segreteria sugli
atti rilasciati dalla Camera di commercio e industria di
Ascoli Piceno.

Art. 1.

Hanno carattere di atti uiliciali della Camera .di com-
mercio di Ascoli Piceno quelli che emanano direttamente
dalla presidenza e sono firmati dal presidente e dal segré
tario capo o da chi ne fa le rispettivamente le veci e sono

muniti del bollo d'uflicio.
Le copie e gli estratti degli atti äella Camera, dei do-

cumenti onde sono corredati ed in genere delle carte che
sono depositate in archivio vengono autenticate dal segre-
tario capo o dal.sostituto e vistati dal presidente o da chi
ne fa le veci.

Art. 2.

La Camera, oltre che a rilasciare atti in base a quanto
risulta dai suoi registri e dal proprio archivio, può anche

emetterne, e sempre in relazione ai propri scopi, iir base a
quanto risulta da sua conoscenza e da informazioni assunte,
facendo però in questo caso rilevare la circostansa.

Art. 3.

I diritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti
rilasciati e per tutte le operazioni eseguite come dalla elen-
carione della annessa tariffa.

Art. 4.

Le domande per il rilascio dei certificati, estratti e copie
di atti di utlicio devono essere presentate per iscritto alla
segreteria della Camera.
Alle istanze verrà dato corso per ordine di presentazione

ed i certificati, salva la necessità di ricerche di ufRcio sa-

ranno rilasciati possibilmente entro il termine di una set-
timano dalla richiesta.

Art. 5.

Al momento della produzione dell'atto di richiesta gli
interessati dovranno pagare alla Camera, e salve sempre
le esenzioni previste dalle leggi speciali, i diritti fissi se-
gnati dalla tariffa annessa al decreto e che si riferiscono
solamente alla reduzione delPatto, non essendovi quindi
comprese le spese cui abbia ad incorrere materialmente la
Camera per earta da bollo, per spedizione, ecc.

Il versamento degli importi dei diritti apillicati sarà coms

provato dalla applicazione di corrispondenti marche ammi
nistrative che saranno annullate <inl hollo di uñicio.

Art. 6.

Le marche µmministrative sono stampate a cura delle
C:Imera e consegnate al tesoriere camerale, a carico de

quale e posto l'aniniontare del valore delle marche stesse
:nediante verbale di consegna da sottoscriversi dal pre-
Gente e dal segretario capo della amera e dal tesoriere,

Copia della fattura sarà allegata al verbale della consegna.
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II, prolevamento delle marche sarà fatto mediante appositi
buoni firmati dal segretario capo e registrati dalla ragio-
Beria e trimestralmente sarà fatto il versamento degli Te-
porti riècossi gl tesoriere, che rilasciera regolare quietanza.

Art. 7.

Non sono sogge¶ti a diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad
EIïti pubblici per.ueo proprio.; spetterà però alla Camera il
rimbo1'so delle eventpali spese incontrate.

Art. 8.

Non si darà visione nè copia sia dei comunicati governativi
sia degli atti e deliberazioni riguardanti il patrimonio od
inerenti alPinteresse esclusivo della Camera, a meno che
non venga fatta richiesta dalPantorità amministrativa o giu-
isiariar e non ne sia dato speciale ordine dal presidente
della Camdrp o da chi per esso.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2218.

105010 DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1899.
. Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro=
Vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Catanzaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ, DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decretoßegge
8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento delle Camere di com-
mercio e industria nonchè il relativo regolamento approvato
con R. decreta 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 30 aprile 1925 del Commissario go-

Vernativo della Camera di commercio di Catanzaro;
Sulla proposta del Nostro Ministró Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Catanzaro è au-
torizzata ad ingporre una tassa sul commercio temporaneo e

girovago nel proprio distretto.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio temporaneo negli al-
bergh plubs, esercizi, ed altri locali in genere sia pubblici
che privati ò stabilita nella misura seguente, e per il perio-
do di cui alPhrt. 5 della presente tariffa :

a) per gli esercizi temporanei di manifatture, bianche-
ria di, hisso, maglieria, seteria, pelliceeria, confezioni di
mode, gioielleria, oggetti d'arte, aperti da un giorno ad

ud mese, L. 40; per ogni trimestre successivo, L. 60;
b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri

n.rticoli' la tassa va ridotta alla metà.

Art. 3.

La tassa sugli esercenti il commercio girovago è stabi-

lita nell¾ misura che segue, é per il periollo di cui all'art. 5

del presente decreto:
a) per gli.esercenti il commercio girovago a mezzo di

voicolf a riatio; L. 10;

b) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
banchi fissi, mobili o veicoli a trazione animale, L. 30 ;

c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo vei-
coli a trazione meccanica, L. 100.

Art. 4.

Per i Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti
le tasse stabilite come sopra vanno ridotte ad un terzo.

Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualunque Comune d'ella. circoscrizione, e limitatamente al
periodo cui essa si riferisce.
La tassa pagata per il commercio girovago è valida per

tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamento.

Art. 6.

Son esenti dalla tassa di commercio temporaneo e giro-
vago:

a) gli esercizi temporanei e ambulanti per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo popolare;

b) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principáli esistenti nello stesso Comune e giA gra-
vati dalla imposta principale camerale;

c) i banchi aperti nei giorni di fiera e di mercato limi-
tatamente ai Comuni dove le fiere ed i mercati hanno luogo;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro

merce sulla .persona senza aiuto di veicoli;
e) i commessi viaggiatori e rappresentanti di commercio

anche se prendono in íitto locali per esporre i loro campioni,
purchè durante la mostra stessa non compiano vendite nè in
detti locali, nè presso famiglie private;

f) gli esercizi dove si effettuino vendite a scopo di be-

neficenza.
Art. 7.

La tassa sarà riscossa con le norme contenute nell'annessö

regolamento, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propo·
nente.

Art. 8.

Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanute

per l'aspplicazione della tassa sul commercio temporaneo e

girovago nel distretto della Camera di commercio di Catan-

zaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os,
servarlo e di farlo osservare.

Dato a ,Sañ Rossore, addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUzZO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla corte dei conti, addi 10 noverabre 1925.

Atti del Governo, registro 242, foglio 50 - GRAMATA.

Regolamento per l'applicazione della tassa sul commercio tem.

poraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio
di Catanzaro.

Art. 1.

Chiunque apre un esercizio temporaneo di vendita di qual-
siasi genere, anche sotto forma di bazar, di stralcio, di li-
quid'azione, di pubblici incanti, sia in luoghi chiusi, alber-
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ghi,^àtabilimenti di bágni, clubs, esercizi e locali pubblici o
privati, ovverp eserciti il trainco ambulante con banco fisso
o mobile o con veicolo e con qualsiasi altro mezzo e qualun-
que sia la sua nazionalità, deve pagare la tassa di cui al-
l'art. 50, lettera 4), del R. decreto-legge Š maggio 1924, nu-
mero 750, nella misura fissata dal Regio decreto che com-

misura la tassa stessa ed in base alle norme del presente
regolamento.

Art. 2.

L'eserceste il commercio temporaneo e
,

girovagq dovrà
fare denuncia del suo esercizio alla Camera di commercio
ai termini delPart. 64 del . decreto-legge 8 maggio 1924,
n. 750, e nei Comuni.ove non ha sede la Oamera, al. rispet-
tivo aindaco.
Contemporaneamente dovrà effettuare il pagamento pres-

so il cassiere della Camerá o l'esattore comunale della cor-
rispondente tassa, stabilita nella tariffa di cui al Regio de-
creto che autorizza, Papplicazione della tassa stessa, e del

. corrispondente aggio di cui all'art. 6 del presente regola-
mento.
L'esercente non potrà iniziare il suo commercio, senza

avere ottenuto dalla Camera il certificato di cui alPultimo
comma del suindicato art. 64.

Art. 3.

La enuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il nome, cognome, paternità e il domicilio dell'eser-
cente, Poggetto e la durata delPesercisio, nonchè il valore
com.plessivo della merce che viene posta in vendita.

Art. 4.

Qualora Pesercente intenda prolungare la; durata delPe-
sercizio oltre 11 termine denunciato, deve dare avviso alle
autorità di cui alPart. 2, del nuovo periodo di esercizio, e

pagare la tassa relativa al medesimo. •

Art. 5.

,Gli esercenti il commercio temporaneo e girovago che o-

mettano di fare la denuncia di cui all'art. 2 e seguente, del
presente regolamento, ovvero facciano la dichiarazione fal-
sa nei riguardi dell'esercizio, sono soggetti oltre al paga-
mento della tassa dovuta, anche alle penalità previste dal-
l'art. 70 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, salvo
la facoltà di cui al R. decreto 11 gennaio 1923, n. 261, re-
lativo alla oblazi'one stragiudiziale.

Art. 6.

Chi scoþre e denuncia una contravvenzione al presente
regolamento, ha diritto alla metà delPammontare della tassa.
Agli esattori coniunali incaricati del serviz\o per l'appli

cazione della tassa spette1•à Paggio previsto dall'art. 57 dkl
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 7.

I moduli occorrenti per la denuncia delPesercizio, la ri-
scossione della tassa e le eventuali intimazioni di pagamento
saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commercio.

Art. 8.

Alla fine .di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet-
teranno alla Cablera di commercio la nota degli incassi ef-
fettuati nei rispettivi Comuni, e verseranno l'ammontari
delle tasse riscosse, trattenendo l'aggio a loro spettante,
al cassiere della Camera nei modi e entro i termini di tem-

po in cui si eseguisce il versamento :lella imposta camerale.

Art. 9.

La decisione di ogni controversia sulPapplicazione e ani-
suta della tassa sui commercianti temporanei e girovaghi
spetta alla Camera, la quale emetterA le sue decisioni solo

per quei ricorsi che saranno accompagnati dalla relativa
bolletto di pagamento della tassa salvo rimborso.
Le spese di perizia dipendenti da infondata opposizione

.delPesercente saranno a carico 'di quest'ultimo.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

all'autorità giudiziaria a norma dell'art. 51 del R. decreto
8 maggio 1924, n. 750.

Art. 10.

Per tutto quanto non è previsto dal presente regolamento
hanno vigore le norme in proposito contenute nel R. de-
creto-legge 8 maggio 192-1, n. 750, sull'ordinamento delle
'0amere di commercio e nel relativo regolamento 4 gennaio
1925, n. 29.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministró per Vecononfia nazionale:
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2219.

REGIO DECRETO 21 giugno 1925, n. 1943.
_Disposizioni per l'allenamento periodico del personale na.

Vigante o specializzato della Regia aeronautica, in congedo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto 28 marzo 1923, n. 62, che istituisce la
Regia aeronautica e 11 R. decreto 28 agosto 1921, n. 1275,
contenente disposizioni per l'allenamento del personale na-

vigante del Regio esercito in congedo;
Udito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Oonsiglio dei Ministri,

Commissario per l'aeronautica, Ministro ad interim per gli
affari della guerra e della marina, di concerto col Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:\

Art. 1.

Tutti coloro che appartengono al personale navigante o

specializzato con obbligo di volo dell'Aerönautica in con-

gedo, devono denuncíare, entro due mesi dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, tale loro qualità nonchè il

proprio nome, cognome, classe, leva, numero e data,del pro-
prio brevetto e l'attuale residenza, al distretto militare nel
cui territorio risiedono o, quanto meno, al locale comando
dei carabinieri Reali.
I piloti di aeroplano e di idrovolante dovranno inoltre in-

dicare nella detta denuncia l'ul.timo apparecchio pilotato.
Il Commissariato d'aeronautica potrà, per speciali cir-

costanze, prorogare fino a sei mesi il termine di cui al pri-
mo comma del presente articolo.
I Comandi di distretto e dei carabinieri Reali compile-

ranno un dettagliato elenco del personale che avrà fatto la
denuncia e lo trasmetteranno, entro trenta giorni dalla sca-

denza del termine indicato nel primo comma o del termine

prorogato di cui nel precedente comma,r all'nificio del capo
di Stato 3faggiore della Regia aeronautica (ufficio istru-
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Art. 2.

Il personale che avrà omesso la denuncia di.cui al pre-
cedente articolo, perderà il diritto di restare nelÏa, Regia
aeronautica se appartenente attualmente al personale in

congedo del Regio esercito o della Regia marina ; o passerà
nel personale di governo se già appartenente al perso ale

in congedo della Regia aeronautica.
Colorg invece che avranno fatto tempestivamente la pre-

detta denuncia saranno inscritti, previo nulla osta dei Mi-

nistri militari interessati e ad insindacabile giudizio del

Commissariato, nella riserva aeronautica (personale navi-

gante o.,specializzato con obbligo di volo), istituita bol de-
creto Commissariale 5 marzo 1924, salvo Fobbligo delPalle-
- namnento periodico nei termini e con le mod'alità di cui agli
'

at ticoli segueilti.
'Art. 3.

L'allenamento che dovrà essere eseguito dal personale na-
vigante o specializzato in congedo, inscritto nella riserva

neronautica, consisterà in esercitazioni periodiche, il cui
succedersi è determinato nel seguente art. 4.
Lidurata delle esercitazioni sarà limitata al tempo stret-

tatnente indispensabile perchè il personale mantenga la co-

nosbenza del materiale e del suo impiego, e sarà determi-
nata di anno -in anno.
A •t' ine di ogni periodo di allenamento il personale

dovrà dimostrare, con apposite prove, di possedere le qua- .

lità negessario pe,r continuare iiella carica aeronautica di

cuipasiede il brevetto e rimanere inscritto nella riserva.

Art. 4.
Le ese'rcitazioni di allenamento di .cui al precedente ar-

ticolo si succederanno a periodi:
annuali :

per i piloti di aeroplano e di idrovolante;

peri comandanti di dirigibile (in Pe in 26);
biennali:

per gli ufliciali osservatori di aeroplano e di idrovo-

lante;
per gli ufficiali di bordo di 'dirigibile;
per i militari di truppa motoristi e timonieri di diri-

gibile;
per i militari di truppa motoristi, mitraglieri di aero-

plano e di idrovolante.
Art. 5.

Il Commissariato di aeronautica ha la facoltà di altidare

anche a ditte o società private, mediante opportune garan-
zie e regolari contratti, Pincarico di allenamento del per-
sonale navigante in congedo.

Art. 6.

Il Commissariato di aeronautica (ufficio del capo di Stato

31aggiore della Regia aeronantica) determinerA anno per

anno:

a) iÌ numero del personale da allenare per ciascutta

categoria;
b) quali campi militari di aviazione sono destinati al

Pallenamento dgl personale di cui trattasi;
'

. c) i periodi entro i quali dovrà compiersi l'allenamento
per ciascuna specialità di personale;

d) le specie delle esercitazioni e le prove che deve com-

piere il personale di ciascuna specialità. per conservare Pido-
neità al servizio navigante.

Art. 7.
'

Il personale 111' congedo di cui ai precedenti articoli che
desidera combiere Pallenamento volontariamente, dovrà inol
rarèÀolitanda alPufficio del capo di Stato Maggiore della

Regin aeronautica eptro il termine che sarA da quest'ultilno ,

fissato di volta in volta, corredando la domanda stessa della
propria, te era e, ove abbia in precedenza compiutp l'alle-
namento, del brevetto di allenaanento.
Lo stesso personale ha la facoltà di indicare nella detta

domanda in quali dei campi designati dalle autorità aero-

.

Bautiche desidera compiere Pallenamento e il periodo di

tempo preferito. Tenendo conto per quanto è possibile di
tali desideri, Pufficio del capo di Stato Maggiore della Regia
aeronautica ripartirà il personale navigante in allenamento
nei campi e idroscali stabiliti e provvederà ad avvertire gli
interessati de1Pepoca e delle' località in cui dovranno pre-
sentarsi.
Ove il nainero delle domande superi il contigente annuo

fissato, gli ultimi che avranno presentata domanda saren-

no riutiati alPallenamento delPanno successivo.
Qualora però le domande non raggiungano il contingente

stabilito, il Commissario per Paeronautica potrà richiamare
di autorità, con precetti individuali, tutto quel personale
che sarà necessario per completare il contingente predetto.

Art. 8.

Il personale ammesso all'allenamento sarà, per tutta la

durata ûelPallenamento stesso, considerato a tutti gli effet-
ti di legge, come richiamato in servizio, ed avrà pertanto
diritto, dal giorno in cui si rechera alla prescritta visita
psico-fisiologica e in ragione della durata dell'allenamento

agli assegni fissi spettantigli per il proprio grado, all'inden-
gità di spostamento e di trasferta nonchè alle indennità di

volo di cui alPart. 6 del R. decreto 28 marzo 1923, n. 645.
A coloro che avranno ultimato l'allenamento periodico e

superate con esito favorevole le prove finali stabilite, a ter-

mine delPart. 6, dalPullicio del capo di Stato Maggiore della
Regia aeronautica, spettèranno inoltre i seguenti premi:

Ufficiali:
1° comandante di dirigibile (in 16 e in 26), L. 600 ;
26 ufficiale di bordo, L. 600 ;
3° piloti di aeroplano e di idrovolante, L. 1000 ;
4° osservatori di aeroplano e di idrovolante, L. 1000.

- Truppa:
1° pilota di aeroplano e di idrovolante, L. 1000 ;
2° motorista di dirigibile, L. 600 ;
36 timonieri di dirigibile, L. 400 ;
4 motorista mitragliere di aeroplano e .di idrovolante,

L. 750.
Il Commissariato di aeronautica non è tenuto a fornire

al personale di truppa alcun effetto di vestiario. Detto per-
sonale pertanto avrò, come anche Pavranno gli utliciali, la

facoltà di Indossare durante l'allenamento i propri. abiti
borghesi con l'uso però di un bracciale al quale saranno

applicati i distintivi di grado.
- Art. 9

Normalmente il personale inscritto nella riserva verrà

richiamato alle armi per la durata dei periodi d'i allena/-

mento.
Potrà inoltre essere richiamato in occasion,e di esercita-

zioni collettive di unità aeronautiche, isolate o in concorso

con le forze del Regio esercito e della Regia marina.
Art. 10.

Il personale che dimostri di volta in volta di esercitare il

volo abitualmente per esercizio della propria professione ci-
vile, sarà dispensato dålPobbligo delPallenamento periodico.
Il Commissariato per Paeronautica ha inoltre la facoltà

di esonerare dalPallenamento periodico il personale che, per
giustificati motivi da comprovarsi a cura e spese del perso-
nale stesso, non possa presentarsi alPallenamento o non

possa ultimarlo salvo Pobbligo delPallenamento nelPatmo

successivo.
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Art. 11.

Il personale che non può eseguire o ultimare Pallena-
inento per menomate condizioni psico-fisiologiche o per inet-
titudine, sarà inseritto, ad insindacabile giudizio del Com-
miúsariato di aéronautica, nel personale di governo della ri-
serva aeronautica.
Tale provvedimento, salvo più gravi sanzioni a norma di

legge, sarà in ogni caso adottato nei riguardi di quel per-
sonale che - sia stato esonerato dalPallenamento per motivi

disciplinari, per cattiva condotta morale e politica e potrà
eilsere adottato anche per quello che non avrà risposto alla
chiamata di cui all'ultimo comma dell'art. 7.

Il personale che sia stato allontanato dai corsi di allena-

mento per i motivi di cui al precedente comma, non avrà

diritto per il tempo in cui è stato presente all'allenamento,
che al solo stipendio e all'indennità di spostamento, esclusa
ogni altra indennità.

Art. 12.

L'obbligo dell'allenamento periodico cessa per i militari

di truppa al compimento del 37" anno di età, per gli utliciali
inferiori al compimento del 39° anno e per gli niliciali supe-
riori al compimento del 42° anno.
Per il tempo successivo saranno inscritti fra il personale

non navigante della riserva aeronatitica.

Art. 13.

Il R. decreto 28 agosto 1921, n. 1275, rimane abrogato.
Art. 14.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunqùe spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

SUSSOLINI - De' STEFANI.

Visto, il Guardasigilti: RoCCo.

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 novembre 1925.

Atti del Governo, registro 242,)oglio 98. - GRAN 4.

Numero di pubblicazione 2220.

REGIO DËORETO-LEG,GÉ 20 ottobre 1925, n. 19•

Provvedinanti per in Snanza locale.

VITTORIO EMÁNUELE III

.
PER GRA2IA W MO

.

B ER VOLONTÄ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visti i Rey decreti 24 settembre 1923, n. 2030, e 1ß di;
cembre 1923, n. 2720, sui daki di consumo;
Visto il- R., decreto 30 dicòmbre 1923. n. 3063, relativo

alfabolizione della tagsa di famiglia e salore locativo ed

alla istituzione della imposta sul reddito consumato;
Visti i Regi decreti-legge 23 maggio 1924, n. 759, e 4 gen

naio 1905, n. 2, concernenti provvedimenti per la finanza

locale E
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1613, per il

riordinamento delle aliquote delle imposte dirette e delle

sovrimposte;
Udito il Consiglio del Ministri.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per31e finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' accordata, a favore dei Comuni, una compartecipazione
nella misura del 5 per cento, sul provento della vendita nel
Regno dei tabacchi lavorati e prodotti secondari.

Art. 2.

IA quota di compartecipazione, al provento dei tabacchi,
di iui al precedente art. 1 sarà versata, mediante vaglia di
servizio, dai magazzini di deposito di privative alle sezioni
di tesoreria separatamente dalla quota spettante allo Stato,
per costituire, presso la Caesa depositi e prestiti, un fondd
in. conto corrente infruttifero, da ripartirsi fra i diversi
Comuni.
La ripartizione sarà fatta in proporzione della popola-

zione residente in ciascun Comune, secondo i risultati del-
Pultimo censimento, ed il pagamento delle singole quote
verrà effettuato semestralmente e con l'osservanta delle

norme e modalità che verranno stybilite dal Ministero delle
finanze.

Ar¢. 3.

I Comuni che abbiano, secondo i dati delPultimo censi-
mento, una popolazione residente superiore a 50,000 abi-

tanti, hanno facoltà, previa autorizzazione del Ministero

delle finanze, di imporre un dazio sul consumo del sale com-

mestibile, fino al limite massimo di L. 1 per ogni chilo-
grammo.
Nel territorio ove vige il monopolio il dazio è riscossö

sotto forma di maggiore prezzo di vendita e mediante vaglia
postali di .servizio, dagli uffici di' vendita di generi di pri-
Vativa, i quali ne verseranno l'importo direttamente alla

cassa comunale con detrazione degli oneri indicati alParti-
colo seguente.
Nel territorio dove non vige il monöpolio il dazio è rië

scosso a cura dei Comuni.
Non ò soggetto ad applicazione di dazio il sale che venga

intt'odotto nel territorio del Comune per conto dello Stato.

Art. 4.

Pér i maggiori öneri derivanti .ai risenditori e per le mag-
giori prestazioni degli uflici di vendita, in conseguenza delle
diaposizioni dell'articolo precedente. dovranno i Comuni
provvedere alla determinazione dei relativi compensi, che

restano interamente a loro carico.
EUaltrest a carico dei Comuni la spesa per il rilascio dei

vaglia di servizio.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno stabilite

le norme e modalità per la riscossione ed i versamenti del

dazio che si intendono effettuati nell'intbresse esclusivo dei

Comuni, restando lo Stato esoterato da qualsiasi responau-
bilità.

· Art. 5.

Le Provincie ed i Comuni, che abbiano già istituita o che
intendano istituire la imposta sulle industrie, possono farne
applicazione, in base ad autorizzazione della Giunta provin-
ciale amministrativa, con aliquote aumentato fino al limite
massimo stabilito con Part. 2 del R. decreto 24 maggio 1924,
n. 759, e con l'art. 2 del R. decreto 4 gennaio.1925, n. 2.
Identica facoltà è accordata nei rign.ardi della imposta co-
munale di patente.
I Comuni che non intendano prossedere alla applicazione

della imposta sulle industrie e di quella di patentq, istituíte
col R. derfreto 18 novembre 1923, n 2.538, hanno facoltà di
continuare ad applicare, transito.riamente, con Pantorizza-
zione della Giunta provinciale amministradva. la tassa di
esercizio e rivendita che essi abbiano istituita in conformità
delle norme legislative vigenti.
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Art. 6.

Per l'applicazione della imposta comunale sulla industria
e .della addizionale provinciale alla imposta stessa, la noti-
ficazioné delPaccertamento ai contribuenti, già inscritti nei .

ruoli della imposta di ricchezza mobile, potrà essere fatta ·

cpn hyvisi pubblicati alFalho pretorio di ogni Conùtne ed
affissi in luoghi pubblici, con i quali si randa nota rispet-
tivamente l'istituzione della imposta comunale e della addi-
zionale .provinciale con indicazione delle aliquote relative.
'I ràóli della imposta sulla industria e della aadúonale

provincialò per i contribuenti indicati al precedente comma
possono essere formati in base al ruolo della impo¢a di

ricchezza mobile senza che occorra la compilazione é pub-
blicazione della matricola, di cui alPart. 121 del r¢gola-
mento per Pesecuzione della legge comunale e provinciale
aliprovato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 297.
Rimane fermo Fobbligo di procedere all'accertamento ed

alla notificazione individuale, alla formazione e pubblicá-
zione della matricola, per i redditi soggetti alla imposta
sulla industria ed alla addizionale provinciale la cui valu.
tazione viene fatta dal Cotnune o dalla Provincia ai sensi
dell'art. 5 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2538, e del-
Fart. 1 del R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n. 2.

Art. 7.

I Comuni,, per i quali i maggiori proyenti derivanti dalle
disposizioni contenute nei precedenti articoli 1, 3 e 5 non
bastino a coprire la diminuzione corrispondente ai tributi
che vengono a cessare col 1° gennaio 1926, possono esadre,
transitoriamente, autorizzati dalla Giunta provinciáÍe am-

ministrativa, ad applicare la tassa di famiglia in base ai
regolamenti comunali in vigore alla pubblicazione del pre-
sente decreto, limitatamente ai contribuenti che non siano

nosoggettati alla imposta complementare progressiva sul
reddito, ferme le norme stabilite con Part. 1 del R. decreto-
Jegge 23 maggio 1924, n. 750, modificato con Part. 6 del
R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n. 2, per quanto riguarda
la misura massima della tassa di famiglia, applicabile in
confronto dei singoli contribuenti.
L'autorizmzione di cui al precedente comma può esèero

data, in via eccezionale, anclie quando, pur non concorrendo
le condizioni previste nel comma stesso, permangano peg il
Comune deficienze di bilancio, dipendenti da spese obbliga-
torie ed urgenti.

'Art. 8.

E' data facoltà alla Giunta provinciale amelinistrativan di
autorizzare i Comuni, per far fronte a spese obbligatojie,
inderogabili ed urgenti, ad applicare le tasse sulle vetture

pubbliche e private, sui domestici, sulle fotografie, e sulle

insegne, sul bestiame, sulle bestie da tiro, da sella e da soma
e sui cani, di cui alPart. 193, n. 3, della legge

,

comunale
e provinciale,e le tasse sui pianoforti e sui bigliardi in-mi-
sura superiore di un quarto a quella massima consentita
dalle vigenti disposizioni legislative.

Art. 9.

La facoltà attribuita ai Comuni col R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3063, per la iytituzione di una imposta gene-
rale progressiva .sull'insieme del reddito consumato è abro-

gata.
.

In sostituzione dell'addizionale alla imposta complemen.
tare, di cui all'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3063, e della tassa di famiglia a carico dei contribuenti
non soggetti ad imposta complementare di cui al precedente
art. T, i Comuni possono essere autorizyti dalffinistero
delle finanze ad applicare una imposta sul valore locativo
deÏÏe abitazioni e loro dipendenze.

Art. 10.

Ilimposta aul valore locativo, di cui al precedente art. 9,
ò dovuta da cldunque abbia a sua disposizione, nel Comune,
una casa od un appartamento con mobili propri o di altri,
quand'anche non occupi od occupi solo saltuariamente la
casa o Fuppartamento.
L'aliquota delPimposta deve essere proporzionale .

e non

può eccedere la'misura del 5 per centò.

Art. 11.

Il valore locativo delle abitazioni si determina in base
alPallitto reale o presunto.
L'affitto reale è quello :risultante dai contratti scritti e

verbali; Pallitto presuntg è stabilito per via di confronto
con le case ed abitazioni che sieno poste in condizioni ana-

loghe.

Art. 12.

Le ,aorme per Papplicazione e risedesione de1Pimposta Aul
valore locativo delle abitazioni, i lim.iti di esentione e la
misura de1Paliquota, saranno stabiliti con regola,menti cd-
mungli, soggetti all'approvazione della Giunta provinciale
amministrativa ed alla omologazione del Ministero delle
finanze.

Art. 13.

Il limite invariabile, di minuta vendita ai fini delPappli-
cazione dei dazi di conanmo, indicato all'art. 23 delPalle.
gato A al R. ,dect'eto 24 settembre 1923. n. 2030, è -fissato
nella misura i litri 100 per il vino e per l'aceto e nella mi-

surg,di litri 50 per Palcool per Pacquavite e per i liquori,

Art. 14.

11 dazio di consumo sui foraggi, riscosso mediante tama
annua fissa per ogni capo di animale equino, di cui alla
nota n. 5 della tariffa massima allegata al R. deci·eto-legge
24 settembre 1923, n. 2030, allegato A, può essere elevaté
fino a L. 100 .per gli equini di lusso e fino a L. 50 per gli
equini da Ja.voro nei Coinuni di prima e di seconda classe,
e, rispettivamente, a L. 70 e a L. 40 nei Comuni di terza e

quarta classe.
Art. 15.

Qualido concorrano le condizioni previste dalEultimo ca-

poverso de1Part. 19 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030,
allegato A, i Comuni chiusi possono essere autorizzati, in
deroga alla disposizione dell'art. 181, comma 3°, del rego-
lamento generale daziario, approvato con R. decreto 25 feb.

braio 1924. n. 540, a riscuotere il dazio sui materiali da co-
struzione alPintroduzione dei materiali stessi in cinta.
Tale atitorizzazione è concessa dal Prefetto della Pro-

vincia con motivato decreto, previo parere della Giunta pro.
vinciale amministrativa.

'Art. 16.

II dazio di consumo, sui commestibili di qualità fine non
nominati nella tariffa massima, allegata al .R.' decreto 24

settembre 1923, n. 2030, può essere imposto fino al 12 per
cento del valore dei generi tassati.

Art. 17.

I Comuni, per i ,quali, nonostante l'applicazione di tutte
le disposizioni contenute o richiamate nel presente decreto,
il bilancio presenti ancora un disavanzo, potranno, dino a
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concorrenza, essere eccezionalmente autorizzati dal
,

Mini-
.

.La Commissione è nominata per decreto Reale, eu pro-
stero delle finanze a valersi della facoltà di .cui al 2• comma -posta del Ministro per le finanze, di concerto col- Miniptrd
dell'art. 2 del R. decreto 16 dícembre 1923, n. 2720. per Pinterno. I membri non di diritto restano in carica
Di. tale facoltà potrà farsi uso soltanto per il tempo, in due anni e possono essere riconfermati.

cui pimam•à in vigore l'art. 1 del R. decreto 24 setteiflúre Le funzioni di segretario della Commissione sono disim-

1923, n. 2030. pegnate da un funzionario del Ministero delle finansp di
grado non inferiore al settimo.

Art. 18.

In conseguenza dell'applicazione delle disposizioni enun-
ciate nei precedenti articoli .13, 14, 15, 10, 17, è autorizzata
la revisione dei doutratti di appalto stipulati dal Comun1'e
delle convenzioni di abbonamento con gli esercenti.
Per la definizione elle eventuali controversie sarà adot-

tata rispettivamente la procedura richiamata agli articoÈ 6

del R. debreto 24 settembre 1923, n. 2030, e 29 de1Palle-

gato A del -decreto medesimo.

- Art. 19.

E' accogata, a favore delle Provincie, una comparteci-
pazione

,

neus misura massima del 10 per cento sul provento
della tassa di bollo sugli scambi.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà, di volta in

volta, stabilita la misura della compartecipazione, entru il
limite predetto, e saranno stabilite le norme sia per'il ver-
samento del relativo imiiorto ad apposito conto corrente in-
fruttifero presso la Caesa depositi e prestiti, sia per la sua
rip.artizione a favore di quelle Provincie che, per insuin-
cienza assoluta di entrate, in relazione ad oneri dipendenti
da disposizioni legislative, non possono raggiungere il pa-
reggio del loro bilancio.

Art. 20.

La- disposizione de1Part. 11, primo comma, del R. de-

creto 16 ottobre 1924, n. 1613, riguardante la riduzione ,da
parte del Comuni e delle Provincie della sovrimposta ecce-

dente il secondo limite autorizzato dalPart. 10 del decreto
stesso, avrà il suo inizio di applicazione dal 1° gennaio 1927.

Art. 21.

Nessuna nuova o maggiore spesa, inerente a servizi di

carattere statale potrà essere posta a carico dei Comuni e
delle Provincie, per effetto di disposizioni legislative ema-

note dopo la pubblicazione del presente decreto, se non

venga contemporaneamente provveduto ad assegnare ai
detti Enti i corrispondenti mezzi di entrata.

'Art. 23.

. La Commissione per la finanza locale, istituita col pre-
cedente art. 22, ha attribuzioni consultive per ciò che si

riferisce alla autorizzazione ad applicare le eccedenze di
sovrimposte immobiliari ed i dazi di consumo di cui al
II. decreto 16 ottobre 1924, n. 1613, ed agli articoli 3 e 17
del presente decreto, in tutti i casi nei quali il Ministerd
delle finanze non abbia riscontrato che aussistano le condi-
zioni necessarie per accordare la ,chiesta autorizzazione.
Essa ha del pari attribuzioni consultive per ogni altra que-
stione, relativa alla finanza locale, sopra cui il Ministero
delle finanze, reputi di doverla interpellare.

Art. 24.
.

Le drisposizioni del presente decreto haand effettd dal
1° gennaio 1926 e rimarranno in Ÿigore fiilo a che non sarà
provveduto al coordinainento di tutte le norme legislative
concernenti la finanza locale.

Art. 25.

Il Ministro per le finanze ò autorizzato a dettare le nöge
per l'applicazione del presente decreto, clie sarà presentatd
al Pairlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - ŸOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 17 novembre 1925.
Atti del Governo, registra 242, foglio 103. - GRANATA.

BANDI DI CONCORSO
' 'Art. 22.

Presso il Ministero delle finanze è istituito una Commis-
elone per la finanza locale composta dei seguenti membri:

a) un presidente di sezione del Consiglio di 'Stato, in
servizio attivo od a riposo, presidente.;

b) il ragioniere generale dello Stato od un suo dele-

gato;
c) il direttore generale delPAmministrazione civile;
4) il direttere generale delle Imposte dirette;
c) il direttore generale delle Dogane;
f) il direttore generale della Cassa depositi e prestiti:
g) il presidente della Confederazione nazionale degli

Enti, atitarchici;
h) tin altro componente della Confederazione predetta

lavessa designato;
i) un contribuente, esperto in questioni economiche e

inanziarie.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Proroga dei concorsi a cattedre universitarie vacanti..

IL AllNISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto 31inisteriale 3 ottobre 1923 con il quale sono

stati banditi concorsi a cattedre universitarie vacanti;

Decreta:

Il terniine della presentazione delle domande al concorsi pre-
detti fissato per il 12 corrente mese è prorogato a tutto il 28 no-
Tombre 1923.

Rorna, addi 12 novembre 1925.
Il Ministro: FEDELE.

TDMMASI CAMILIO. geTenle
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